
LEGGE 30 dicembre 2020, n. 178   

Bilancio di previsione dello Stato  per  l'anno  finanziario  2021  e 

bilancio pluriennale per il triennio 2021-2023. (20G00202)  

(GU n.322 del 30-12-2020 - Suppl. Ordinario n. 46)  

   
 Vigente al: 1-1-2021   

   

SEZIONE I 

MISURE QUANTITATIVE PER LA REALIZZAZIONE DEGLI OBIETTIVI 

PROGRAMMATICI 

  

  La  Camera  dei  deputati  ed  il  Senato  della  Repubblica  hanno 

approvato;  

  

                   IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA  

  

                              Promulga  

  

la seguente legge:  

  

                               Art. 1.  

  

(Risultati differenziali. Norme in materia di entrata e  di  spesa  e 

                 altre disposizioni. Fondi speciali)  

 

 

  48. A partire dall'anno 2021 per una sola unita' immobiliare a  uso 

abitativo, non locata o data in comodato d'uso, posseduta in Italia a 

titolo di proprieta'  o  usufrutto  da  soggetti  non  residenti  nel 

territorio dello Stato che siano titolari  di  pensione  maturata  in 

regime di convenzione internazionale con l'Italia, residenti  in  uno 

Stato di  assicurazione  diverso  dall'Italia,  l'imposta  municipale 

propria di cui all'articolo 1, commi da 739 a  783,  della  legge  27 

dicembre 2019, n. 160, e' applicata nella misura  della  meta'  e  la 

tassa sui rifiuti avente natura di tributo o la tariffa  sui  rifiuti 

avente natura di corrispettivo, di cui, rispettivamente, al comma 639 

e al comma 668 dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 2013, n.  147, 

e' dovuta in misura ridotta di due terzi.  

 

  49. Per il ristoro ai comuni delle  minori  entrate  derivanti  dal 

comma 48 e'  istituito,  nello  stato  di  previsione  del  Ministero 

dell'interno, un fondo con una dotazione su base annua di 12  milioni 

di euro. Alla ripartizione del fondo  si  provvede  con  decreto  del 

Ministro dell'interno, di concerto con il  Ministro  dell'economia  e 

delle  finanze,  sentita  la  Conferenza  Stato-citta'  ed  autonomie 

locali, da adottare entro sessanta giorni dalla data  di  entrata  in 

vigore della presente legge.  

 

 
  599.  In  considerazione  degli  effetti   connessi   all'emergenza 

epidemiologica da COVID-19, per l'anno 2021 non e'  dovuta  la  prima 

rata dell'imposta municipale propria di cui all'articolo 1, commi  da 

738 a 783, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, relativa a:  

  a) immobili adibiti a stabilimenti balneari  marittimi,  lacuali  e 

fluviali, nonche' immobili degli stabilimenti termali;  

  b) immobili rientranti nella categoria  catastale  D/2  e  relative 

pertinenze, immobili degli agriturismi, dei villaggi turistici, degli 



ostelli della gioventu', dei rifugi di montagna, delle colonie marine 

e montane, degli affittacamere per  brevi  soggiorni,  delle  case  e 

appartamenti per vacanze, dei bed and breakfast, dei residence e  dei 

campeggi,  a  condizione  che  i  relativi  soggetti  passivi,   come 

individuati dall'articolo 1, comma 743, della legge 27 dicembre 2019, 

n. 160, siano anche gestori delle attivita' ivi esercitate;  

  c) immobili rientranti nella categoria catastale D in uso da  parte 

di  imprese  esercenti  attivita'  di   allestimenti   di   strutture 

espositive nell'ambito di eventi fieristici o manifestazioni;  

  d) immobili destinati a discoteche, sale da  ballo,  night  club  e 

simili,  a  condizione  che  i  relativi   soggetti   passivi,   come 

individuati dall'articolo 1, comma 743, della legge 27 dicembre 2019, 

n. 160, siano anche gestori delle attivita' ivi esercitate. 

 

600. Le disposizioni del comma 599 si applicano  nel  rispetto  dei 

limiti  e  delle  condizioni  previsti  dalla   comunicazione   della 

Commissione europea C(2020) 1863  final  «Quadro  temporaneo  per  le 

misure di  aiuto  di  Stato  a  sostegno  dell'economia  nell'attuale 

emergenza  del  COVID-19»,  pubblicata   nella   Gazzetta   Ufficiale 

dell'Unione europea C 091I del 20 marzo 2020.  

 

  601. Per il ristoro ai comuni delle minori  entrate  derivanti  dal 

comma 599 del presente articolo, il fondo di  cui  all'articolo  177, 

comma 2, del decreto-legge 19 maggio 2020,  n.  34,  convertito,  con 

modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, e' incrementato  di 

79,1  milioni  di   euro   per   l'anno   2021.   Alla   ripartizione 

dell'incremento di cui al primo periodo si provvede con  uno  o  piu' 

decreti del  Ministro  dell'interno,  di  concerto  con  il  Ministro 

dell'economia e delle finanze, previa intesa in  sede  di  Conferenza 

Stato-citta' ed autonomie locali, da adottare entro  sessanta  giorni 

dalla data di entrata in vigore della presente  legge,  tenuto  conto 

degli effettivi incassi dell'anno 2019.  

  602. All'articolo 28, comma 5, ultimo periodo, del decreto-legge 19 

maggio 2020, n. 34, convertito, con  modificazioni,  dalla  legge  17 

luglio 2020, n. 77, dopo  le  parole:  «imprese  turistico-ricettive» 

sono inserite le  seguenti:  «,  le  agenzie  di  viaggio  e  i  tour 

operator» e le parole:  «31  dicembre  2020»  sono  sostituite  dalle 

seguenti: «30 aprile 2021».  

  603. All'articolo 182, comma 1, del decreto-legge 19  maggio  2020, 

n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020,  n. 

77, dopo la parola: «nonche'» sono inserite le seguenti: «le  imprese 

turistico-ricettive,» e  dopo  le  parole:  «per  l'anno  2020»  sono 

inserite le seguenti: «e di 100 milioni di euro per l'anno 2021».  

  604. L'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 79, comma 3, del 

decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito, con  modificazioni, 

dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, e' incrementata di 20 milioni di 

euro per l'anno 2021.  

 


